
 

Delibera della Giunta Regionale n. 609 del 29/10/2011

 
A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico

 

Settore 4 Regolazione dei Mercati

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  INTERVENTI URGENTI ED INDIFFERIBILI IN MATERIA DI GRANDE DISTRIBUZIONE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  28 Novembre 2011



  

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione dell a 
presente  
 
PREMESSO che 

a. la Legge Regionale 7 gennaio 2000 n. 1, recante “Direttive regionali in materia di distribuzione 
commerciale”, disciplina, all’art. 3, in attuazione delle disposizioni di cui all’art 6 del D.Lgs. n. 114/98 
“Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della L. 15 
marzo 1997, n. 59”, la programmazione regionale per l’insediamento delle grandi strutture di vendita;   

b. tale disciplina prevede l’adozione di una deliberazione, con cadenza biennale, finalizzata all’individuazione 
dei criteri di compatibilità territoriale delle grandi strutture di vendita;  

c. per effetto dell’intervenuta Legge n. 248/2006 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 4 luglio 
2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione 
fiscale”, a tutela della concorrenza e dell’uniformità di mercato, con delibera di Giunta Regionale n. 
76/2010 “Determinazione nuovo "Allegato C" di cui all'art. 3 della L.R. 7 gennaio 2000, n. 1 " Direttive 
regionali di distribuzione commerciale"è stata eliminata la programmazione territoriale sub regionale, 
considerando l’intero territorio regionale come un’unica area di utenza, onde evitare di assumere un 
provvedimento che potesse essere palesemente in conflitto con la citata nuova normativa statale”;  

d. successivamente sono intervenute ulteriori disposizioni in materia di attività economiche, volte a dare 
attuazione ai principi comunitari di liberalizzazione delle attività economiche, quali il D. lgs. n. 59/2010, di 
recepimento della “Direttiva servizi” ed il cd. “decreto sviluppo”, D.L. n. 138/2001, convertito dalla legge n. 
148/2011;  

 
CONSIDERATO che 

a. è in corso di istruttoria, ed oggetto di futuri tavoli di concertazione con i soggetti interessati, l’adozione di 
una disciplina di riforma delle direttive regionali in materia di distribuzione commerciale approvate con la 
legge regionale n. 1/2000 e dei relativi provvedimenti di attuazione e, più in generale, del complesso della 
normativa regionale in materia di attività produttive (commercio, artigianato, carburanti); 

b. nelle more dell’adozione di una disciplina di riforma delle direttive regionali in materia di distribuzione 
commerciale approvate con la legge regionale n. 1/2000 e dei relativi provvedimenti di attuazione, occorre 
fornire indicazioni per l'espressione del parere del rappresentante della Regione in sede di conferenza di 
servizi relativa alle domande di autorizzazione per le grandi strutture di vendita, ai sensi della legge 
regionale n. 1/2000, recante le “Direttive regionali in materia di distribuzione commerciale. Norme di 
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114”, tenuto conto che dal 13/12/2011 viene meno il 
parametro del contingente quantitativo della superficie autorizzabile delle nuove grandi strutture di vendita, 
unitamente alle altre tipologie di “restrizioni” all’accesso ed all’esercizio delle attività economiche; 

  
RITENUTO:  

di dover prendere atto, ai fini di cui sopra, dell’allegata Relazione Tecnica che illustra i parametri normativi, 
amministrativi e giurisprudenziali di riferimento relativi al contingentamento della grande distribuzione, 
individuando i parametri per l’insediamento e lo sviluppo delle grandi strutture di vendita quali direttive per 
l'espressione del parere del rappresentante della Regione in sede di conferenza di servizi di cui all'art. 11 della 
LR 1/2000; 

 
VISTI 

a. la Legge Regionale della Campania n. 1/2000;  
b. il D.Lgs 114/98; 
c. il Decreto Legge n. 223/2006, convertito in legge, con modificazioni dalla Legge n. 248/2006; 
d. il Decreto Legislativo n. 59/2010; 
e. Decreto Legge n. 138/2011, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della Legge n. 

148/2011. 
 
PROPONE e la GIUNTA in conformità A VOTI UNANIMI 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  28 Novembre 2011



  

1. di prendere atto dell’allegata Relazione Tecnica che illustra i parametri normativi, amministrativi e 
giurisprudenziali di riferimento relativi al contingentamento della grande distribuzione, individuando i parametri 
per l’insediamento e lo sviluppo delle grandi strutture di vendita quali direttive per l'espressione del parere del 
rappresentante della Regione in sede di conferenza di servizi di cui all'art. 11 della LR 1/2000; 
2. di trasmettere il presente provvedimento al BURC per la  pubblicazione 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  28 Novembre 2011


	BURC n. 73 del  28 Novembre 2011

